
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 

 

 
 
    
 
 
 
 
 
 

LA NASCITA DEL COMUNE NEL BASSO MEDIOEVO 

NELL’XI SECOLO 
 IN ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE 

 IN FRANCIA MERIDIONALE 

 NELLE FIANDRE 

 IN GERMANIA 

SOLO I COMUNI ITALIANI, OLTRE ALL’AUTONOMIA 
ECONOMICA, OTTENGONO ANCHE QUELLA POLITICA 

MA 

1. FASE CONSOLARE 
 

I. ASSEMBLEA DEI CAPIFAMIGLIA (FAM. BENESTANTI) 
POI 

II. L’ARENGO O PARLAMENTO (COSTITUITO DA TUTTI I 
CITTADINI MASCHI MAGGIORENNI CON REDDITO ALTO) 

+ AFFIANCATO DA 

CONSIGLIO (ASSEMBLEA PIÙ RISTRETTA DELL’ARENGO)  

GRUPPI DI CITTADINI, PIÙ INFLUENTI PER RICCHEZZA E 
CULTURA, FORMANO DELLE ASSOCIAZIONI VOLONTARIE 

LEGATE DA UN GIURAMENTO (CONIURATIO)  

PER OTTENERE 

 AUTONOMIA ECONOMICA (POSSIBILITÀ 
DI ESERCITARE I COMMERCI SENZA 
TROPPE LIMITAZIONI) 

 AUTONOMIA POLITICA CIOÈ IL DIRITTO DI 
AUTOGOVERNARSI 

AUTONOMIA DA 
CHI GOVERNA, 
CHE PUÒ ESSERE 
IL GRANDE 
FEUDATARIO, IL 
VESCOVO O 
L’IMPERATORE 

 

CHI GOVERNA?  

DA 2 A 20 

CONSOLI (SCELTI 

TRA I NOBILI O 
TRA I BORGHESI 

Più RICCHI) 
CON CARICA 

ANNUALE 

ELEGGONO  

2. FASE PODESTARILE (dalla metà del XII sec.) 
 

I. L’ARENGO O PARLAMENTO (COSTITUITO DA TUTTI I 
CITTADINI MASCHI MAGGIORENNI CON REDDITO ALTO) 

+ AFFIANCATO DA 

CONSIGLIO (ASSEMBLEA PIÙ RISTRETTA DELL’ARENGO)  

ELEGGONO  

UN PODESTÀ 
(SUPREMO 

MAGISTRATO 
UNICO) 

FORESTIERO (> 
IMPARZIALE) E 
CON CARICA 

ANNUALE 

SUCCESSIVAMENTE  

QUESTO 
NUOVO 

ORGANISMO 
POLITICO 
PRENDE IL 
NOME DI 

COMUNE  


